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LA CONGIUNTURA MANIFATTURIERA NEL SECONDO 
TRIMESTRE 2010 

 
I risultati dell’indagine 

 
  

L’analisi dei dati congiunturali relativi al secondo trimestre dell’anno, effettuata dal  

dal Servizio Informazione e Promozione Economica della Camera di Commercio di 

Mantova insieme a Confindustria Mantova, mostra una variazione positiva  della 

produzione mantovana, per il terzo trimestre consecutivo. Nel confronto con la media 

lombarda, l’incremento produttivo mantovano risulta, tuttavia, più contenuto: 1,2% 

contro il 2,6% della Lombardia. Segnali di lieve ripresa arrivano anche dagli altri due 

fattori che influenzano la produzione: gli ordinativi  e il fatturato. A Mantova gli ordini 

complessivi si mostrano pressoché invariati rispetto al primo trimestre dell’anno, ma 

nel dettaglio si evidenzia un aumento delle commesse estere (+0,5%) a fronte di una 

lieve riduzione di quelle interne (-0,3%). Il fatturato, invece, cresce in maniera più 

decisa (+1,6%), probabilmente grazie all’apporto della componente estera, che dal 

22 passa al 28%. In leggera ripresa è anche la dinamica dei prezzi: + 1,5% le 

materie prime e + 0,7% i prodotti finiti. Un’altra indicazione incoraggiante, che lascia 

sperare in un graduale recupero dei livelli produttivi, è data dalla riduzione delle 

scorte di prodotti finiti (-4%) e di materie prime (-7%). 

A livello di attività economiche, nel secondo trimestre 2010, tutti i settori del 

manifatturiero lombardo hanno evidenziato variazioni positive, ad eccezione dei 

minerali non metalliferi. Meccanica, chimica e siderurgia hanno trainato la ripresa 

produttiva primaverile, meno brillanti, invece le performaces del settore della moda-

abbigliamento, dell’alimentare e del legno. 

 



La situazione congiunturale, mostra, tuttavia, qualche zona d’ombra. Permane il 

segno negativo per l’occupazione (-1,2% sul 2° trimestre del 2009) anche se in 

decelerazione rispetto al trimestre precedente; il tasso di utilizzo degli impianti 

rimane costante al 61%; allo stesso modo si mantengono invariati anche i giorni di 

produzione assicurata dal portafoglio ordini (36gg nel trimestre).  

Le aspettative per il terzo trimestre 2010 espresse dagli imprenditori mantovani 

coinvolti dall’indagine sono ancora pessimistiche. Il differenziale tra chi prevede 

aumenti e chi stima diminuzioni, vede prevalere questi ultimi, che esprimono 

preoccupazioni per la produzione, per la domanda, sia interna che estera, e per 

l’occupazione. 

Secondo il Presidente della Camera di Commercio di Mantova, Carlo Zanetti, “In 

questa fase congiunturale sui mercati nazionali ed internazionali, si intravedono 

segni di crescita accompagnati, tuttavia,  da un clima di forte incertezza. Le imprese 

stanno facendo piccoli passi, ma la strada verso il recupero dei livelli pre-crisi sembra 

ancora lunga. Il problema occupazionale si mantiene ancora alto. Diventa, quindi, 

importante insistere sui programmi per la promozione del commercio internazionale, 

cercando di captare la domanda dei paesi esteri, spinta dalla dinamica favorevole dei 

tassi cambio e sostenuta in particolare dai paesi  BRIC”. 


